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Introduzione - Il ginocchio è l’articolazione che combina una rotazione iniziale (25-30°) con un moto di 
scivolamento che diventa sempre più progressivo. A questa teoria roto-traslatoria, è stata affiancata una più 
recente che prevede inizialmente uno scivolamento anteriore del femore sulla tibia di circa 8- 9 mm (per un 
arco di 20-25°), al quale segue una fase di rotazione. Tale teoria la definiamo trasla-rotatoria. 

Lo scopo dello studio - Capire, quali sono le esercitazioni più consigliate per una corretta rieducazione del 
ginocchio, in base alle sollecitazioni meccaniche prodotte dal moto che ogni singola teoria propone,   

nella  rotazione i punti di contatto tra le superfici si susseguano in modo tale che ad ogni punto di contatto 
su una superficie ne corrisponda uno diverso sull’altra. Nel rotolamento non c’è sfregamento e usura delle 
superfici 

 

 

nella traslazione ad un punto di contatto su una superficie corrispondono più punti di contatto sull'altra. 
Ciò provoca sfregamento ed usura tra le parti. Più elevato è il carico trasmesso, più intenso sarà il fattore di 
deterioramento tra le parti. 

 

 

Le teorie 

La roto-traslazione prevede che i capi articolari rotolano per i primi 30° per poi iniziare in maniera sempre 
più importante lo scivolamento 

 

La trasla rotazione prevede che i capi articolari scivolano anteriormente per 8-9 cm (circa 25-30°) per poi 
rotolare fino alla fine della flessione 
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La teoria trasla-rotatoria: si può notare che i lavori scientifici sono conseguenti alla data del trovato 
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Studi di confronto tra modelli - Da uno studio sul confronto tra i radiogrammi di un ginocchio tipo con i 
dispositivi meccanici che ripropongono i due moti considerati, completi di modelli monoplanari che 
riproducono i capi articolari del ginocchio, veniva riscontrato che: Il modello che ripropone il moto roto-

traslatorio si trova sempre in una posizione molto simile a quella del profilo radiologico  

Il modello che ripropone il moto trasla-rotatorio, alla fine della flessione, si trova in una posizione 
notevolmente avanzata e sollevata rispetto al profilo radiologico 

 

Snodo a centro di rotazione variabile     
 

             Snodo trasla-rotatorio 

 

Gli esercizi per la rieducazione - devono essere proposti affinché si possa giungere al ripristino della 
completa funzionalità flesso-estensoria e di sopportazione del carico del ginocchio senza che questi possano 
provocare tensioni nocive all’articolazione stessa. 



 

Dall’analisi delle sollecitazioni meccaniche che insorgono nel moto rotatorio ed in quello traslatorio, le 
esercitazioni da proporre nella rieducazione del ginocchio possono essere classificate in base alla gerarchie di 
intervento di ogni singolo moto, come  “consigliate” e “non consigliate”  

Gli esercizi consigliati sono quelli nei quali avviene il rotolamento tra i capi articolari, moto che 

esclude l’usura determinata dalla traslazioneMoto Roto-traslatorio (esercizi consigliati): 
deambulazione, piegamenti ad angoli aperti, pedalata e corsa lenta . 
 

 

 

 

 

 
Moto Trasla-totatorio (esercizi consigliati): piegamenti ad angoli chiusi 

 

 
 

Conclusioni - Nella considerazione che l’evoluzione biologica ha sempre sposato i concetti di rendimento e 
salvaguardia, difficilmente si può pensare che attività particolarmente utili all’uomo quali la deambulazione e 
la corsa possano provocare sfregamento ed usura all’interno di un articolazione fondamentale per la vita di 
relazione e l’esistenza stessa dell’uomo, come quella del ginocchio.  Ciò porta a pensare che la teoria roto-
traslatoria sia quella più accreditabile al moto del ginocchio e che le esercitazioni principali sulle quali basare 
un protocollo riabilitativo, sono quelle eseguite ad angoli aperti fino ai 30°, che, sfruttando il solo moto 
rotatorio, evitano le sollecitazioni meccaniche che producono USURA, compromettendo il corretto utilizzo 
dell’articolazione. 
 

 


